
La  Toscana  -  e  Firenze  in  particolare  - 
rappresenta uno dei luoghi più significativi 
per lo sviluppo della cultura umanistica, sia 
per la sua antica tradizione che per l'odierna 
vivace  operosità  di  molte  istituzioni 
accademiche  di  alto  livello,  tra  cui  va 
ricordato,  oltre  all'Ateneo  fiorentino, 
l'Istituto Universitario Europeo. 
In  tale  contesto  non  può  mancare  un 
laboratorio del sapere teologico, nel quale si 
"pensi"  la  fede,  se  ne  cerchi  una  sempre 
nuova  intelligenza  e  la  si  confronti  con 
quanto altrove viene elaborato e proposto in 
relazione a Dio, all'uomo, alla sua storia, ai 
suoi problemi e al suo futuro. Si è avvertita, 
anche  negli  ambienti  culturali  fiorentini, 
l'esigenza di una Facoltà di Teologia che sia 
al  tempo  stesso  centro  di  formazione,  di 
informazione e di  animazione della  ricerca 
teologica  al l ' interno  del la  Toscana  e 
dell'Italia centrale.
La  Facoltà  tende  a  costituirsi  come  un 
"osservatorio"  antropologico  in  grado  di 
guardare  all'uomo  in  chiave  teologica  e 
rispondere  alle  domande  emergenti  in 
questo campo dal mondo contemporaneo. 
Si  costituisce  mediante  due  l icenze, 
in Teologia  dogmatica  e  biblica,  aperte  al 
confronto interdisciplinare. Particolare cura 
viene dedicata  all'aspetto metodologico sia 
nell'impostazione generale, sia nei seminari 
di ricerca e nei corsi monografici.

Da  oltre  sette  secoli  il  Palazzo  della 
Signoria, più noto come Palazzo Vecchio, è 
il  simbolo  del  potere  civile  della  città  di 
Firenze. Eretto tra la fine del XIII e l’inizio 
del  XIV secolo per  ospitare i  Priori  delle 
Arti  e  il  Gonfaloniere  di  Giustizia,  nel 
corso  del  tempo  è  stato  og getto  di 
numerosi  interventi  di  ampliamento  e 
trasformazione.  Il  suo  aspetto  attuale  si 
deve in massima parte alle grandiose opere 
di  ristrutturazione  e  decorazione  degli 
interni che vi furono eseguite nei decenni 
centrali del XVI secolo, per adeguarlo alla 
nuova funzione di reggia ducale alla quale 
Cosimo  I  de’  Medici  lo  aveva  destinato. 
Dopo il trasferimento della corte medicea a 
Palazzo  Pitti  continuò  a  ospitare  la 
Guardaroba e vari uffici governativi, finché 
nel  1871  divenne  la  sede  del  Comune  di 
Firenze. Già nel 1865 Firenze era divenuta 
Capitale  del  Regno  d’Italia.  In  occasione 
del  150º  anniversario,  la  ex-sala  delle 
min ia ture  è  s ta ta  ded icata 
permanentemente  a  tale  ricorrenza, 
divenendo così “Sala di Firenze Capitale”.
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Ha n s  Jo a s 
(Monaco  d i 
Baviera,  1948)  è 
sociologo di fama 
internazionale.  I 
suo i  in teres s i 

spaziano dalla teoria sociologica generale 
alla  teoria  della  cultura,  alla  discussione 
sull'esperienza  religiosa  nella  società 
globale.  Ha  insegnato  presso  numerose 
università  tedesche,  dal  2002  al  2011  è 
stato  Professore  e  Direttore  del  Max 
Weber Center for Advanced Cultural and 
Social  Studies  dell’Università  di  Erfurt. 
Dal  2000 è  Visiting  Professor  presso  il 
Dip.di  Sociologia  dell’Università  di 
Chicago. Dal 2014 è Professore  presso la 
Humboldt Universität di Berlino.

P R O G R A M M A

15.00 Saluti Istituzionali

15. 15 Prof. Mario Micheletti
La situazione paradossale della filosofia di fronte ai diritti umani, oggi. 
La diffusa avversione filosofica all’universalità etica e la contemporanea rivendicazione della 
centralità del tema universalistico dei diritti umani.

16.10 Dott.ssa Elisa Grimi - respondent

16.30 Dibattito

17.00 Pausa caffè

17.30 Prof. Hans Joas
Schiavitù e tortura in una prospettiva globale.
I diritti umani e la tradizione occidentale.

18.30 Dott. Stefano Santasilia - respondent

18.50 Dibattito

19.30 Chiusura dei lavori

Ma r i o  M i c h e l e t t i 
(Camerano, 1943) è uno 
dei  massimi  studiosi 
i t a l i an i  d i  f i lo sof i a 
mora le  e  f i lo sof i a 
analitica, e i suoi volumi 
sono stati tradotti in
molte lingue.

Ha insegnato all’Università di Parma, e in 
seguito  è  divenuto  Ordinario  presso 
l’Università  di  Siena,  dove  dal  1998  al 
2001 è stato Direttore del Dipartimento 
di Studi Storico-sociali e filosofici. Le sue 
principali  linee di ricerca sono: Filosofia 
analitica  della  religione;  Platonici  di 
Cambridge  e  Latitudinari  inglesi  del 
secolo XVII; Etica delle virtù.


